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SEDUTA N. 65 DEL 12 MARZO 2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Audizione degli enti locali individuati in merito all'accordo sottoscritto dal Governo che prevede la costruzione di nuove centrali nucleari.


A seguito del recente vertice bilaterale Italo–Francese svoltosi a Roma a fine febbraio scorso, in cui i rispettivi Governi hanno siglato un protocollo d’intesa riguardo la piena e totale collaborazione sull’energia nucleare e, specificatamente, per la parte italiana, è prevista la costruzione di quattro nuove centrali nucleari di terza generazione, la prima attiva non oltre il 2020, la Commissione ha ritenuto opportuno procedere all’audizione degli enti locali piemontesi direttamente interessati, la Provincia di Vercelli, i Comuni di Saluggia, Trino e i comuni loro confinanti, al fine di conoscere le loro posizioni sul recente accordo.

All’audizione odierna hanno partecipato i rappresentanti dei seguenti enti: 

· Comune di Trino,

· Comune di Saluggia,

· Comune di Fontanetto Po,

· Comune di Bianzè,
· Comune di Costanzana,

· Comune di Ronsecco,

· Comune di Palazzolo Vercellese.

Nel corso dell’audizione la Commissione ha preso atto che i Consigli comunali degli enti invitati non hanno ancora compiutamente esaminato e dibattuto l’argomento oggetto dell’audizione, né si sono attivati relativi tavoli di di approfondimento.

È stato unanimemente ritenuto opportuno che, prima di pensare alla costruzione di nuove quattro centrali, si ottemperi a quanto prescritto dall’articolo 1 del decreto legislativo del 14/11/2003, n. 314 “Disposizioni urgenti per la raccolta, lo smaltimento e lo stoccaggio,in condizioni di massima sicurezza, dei rifiuti radioattivi”, che prevede la costruzione del deposito nazionale per lo smaltimento delle scorie radioattive.

È stato anche espresso un auspicio per la definitiva messa in sicurezza degli impianti inattivi e dei depositi di rifiuti radioattivi tutt’ora presenti presso i siti piemontesi, nonostante che quota parte dei predetti rifiuti, siano stati momentaneamente trasferiti per la fase di riprocessamento in altri paesi europei.

È inoltre emersa l’esigenza di definire chiaramente il ruolo e le funzioni che spetteranno agli enti locali, qualora fossero chiamati a rendersi partecipi riguardo la costruzione delle nuove centrali nucleari.
Alcuni Commissari hanno posto in evidenza la necessità di individuare i soggetti cui addebitare i costi dei monitoraggi relativi alla qualità ambientale, attraverso rilevazioni sullo stato di salute relativamente alle aree circostanti gli ex siti nucleari piemontesi, e la necessità di procedere ad un’accurata indagine epidemiologica sulle patologie tumorali delle popolazioni ivi residenti, e delle maestranze occupate nelle aree industriali limitrofe agli ex siti nucleari.

La Commissione, tenuto conto delle posizioni espresse, procederà con proprie determinazioni.
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